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Dei Consigli Divisionali nella Sessione 1849 

ASSicuRÀZiOM OBBLIGATOMI; 
( Contili vali N pi PI ed ) 

Il minore interesse, che nasce da queste 
assicurazioni B studiare il mezzo di togliere 
dalla sortela i mnli clic essi mirano a tem­
perare, dividendolo fi a gli assicurali, l'au­
mento di questi mali talvolta cagionalo 
dal fatto criminoso o dalla negligenza de­
gli slessi, l'impiego di un ragguardevole nu­
mero di persone, che Li loio amministra­
zione richiede, e che sono per lo più 
distolte da occupazioni produttive, come 
pure le liti che nascono dall' urto dogi' 
interessi, sono già motivi a nostio av­
viso sufficienti per non dover ìendeie ob­
bligatorie sillaltc inslitu/.ioni, quando spe­
cialmente gii ve ne esistono di consimili 
privale nello Stalo. Ma sonovi ancoia ben 
altre considerazioni. 

Prim eminente sonovi molti i quali con­
fidino nella loro indusliia, nella loro vigi­
lanza o nella miglior condizione della loro 
proprietà per iseliivare gli infoi lunii a cui 
mirano a provvedere le assicurazioni. Que­
ste sono inoltre più di danno che di vantag-
gioalle persone facoltose, ì tifa Ili l'abbondanza 
delle loro fortune permctie loro facilmente 
di rimediare al danno solici to dai casi si­
nistri, e se il contributo è ripartito dal 
Governo in ragione del pericolo che corre, 
la proprietà di ciascuno degli assicurali, 
questo contributo risparmialo debbe compen­
sare largamente m un lungo giio di anni 
ogni danno clic possa avvenne: largamente, 
perche si risparmiano le spese di ammini­
strazione a cui ogni (onlributcntc concoire 
oltre al risarcimento dei singoli danneggi ili. 
Che se poi il contribulo, ciò clic facilmente 
a\viene, non è giustamente pioporzionato 
al pericolo che corre ciascuno assicurato, 
allora l'assicurazione obbligatoria e ugual­
mente ingiusta per il facoltoso e per il non 
facoltoso. Ogun sa quanto sia difficile lo 
stabilire giusle catcgoiie in proposito; quanto 
sia facile per esempio, che in una stessa 
zona di Lei ritorto, per quanto ristretta essa 
sia, si trovino proprietà diversamente sog­
gette al pericolo della grandine, quanto Sia 
elidi tic lo stabilire un li ibuto proporzionaLo 
al vario genere di prodotti che si raccol­
gono in una stessa zona; quanto sia anche 
diincile il determinare il valore deoli cf-
fetti da assicurarsi, specialmente ìiguardo 
a flutti futuri. Ora che vi sia chi ciò non 
ostinte si accosti volontariamente all'assi­
curazione, ciò si comprende, ma non è 
giusto che lutti, volenti o non volenti, siano 
assoggettati a queste condizioni per molti 
non convenienti, o non ci edule tali. 

Si aggiunga, che nelle assicura/ioni obbli­
gatone la lassa del contributo è sempiem 
generale molto ingiusta per lutti, in quanto 
che esso è di gran lunga superiore a quello 
che gli assicurati pagherebbero alle private 
società. Per convincersene, basta rifiuterò 
alle maggiori questioni che debbo incon­
trare il Governo con persone (he entrano 
di mala voglia in società, per accertare 
tanto il valore delle proprietà da assicurarsi, 
quanto i danni derivanti dai oasi sinistri; 
«asta l'avverine che le compagnie private 
non sono soggette pi opoizonatamente al ri­

sarcimento di tanti mfortunu come il Go­
verno, perchè escludono direttamente od 
indirettamente dall'assicurazione quelle per­
sone che possono esseic sospetlc di in­
tenzioni ciiminose, o quanto meno eserci­
tano sopra di esse una sorveglianza più 
attiva; basta avvertire the in generale la 
industria privata è assai superiore a quella 
del Governo; e clic olLre alle economie ed 
ai miglioramenti che le compagnie più 
factlineule comprendono ed mtioducono 
nella loro amministrazione, esse negoziano 
con nolevole beneficio le somme che in­
cassano a titolo di premio. Ne abbiamo un 
esempio nelle compagnie instiluite nel Bel­
gio per le assicurazioni contro gli incendii, 
sette delle quali nel 1848 ìiscossero a ti-
lolo di premio franchi r,23r,g(>o, e colle 
loio operazioni, falle colla parte disponibile 
di questa somma nel coiso dell'anno, realiz­
zarono il vistoso beneficio di 337,261 fr. 

Si è per questi, ed altri consimili motivi 
che nelle pubbliche asstcuiazioni, tuttoché 
oidmate ad esclusivo vantaggio degli assicu­
rati, e tuttoché per operare esse sopra più 
vasta scala le spose di amministrazione clo-
vesseio esseie minoii che non nelle private, 
tuttavia il contributo 0 premio non può a 
meno di essoie di molto superiore. Cosi nel 
regno di Prussia, dove l'assicurazione con­
ilo gli incenda è obbligatoria per alcuni 
Stali, il colili ibuto medio in ciascun slato 
è di fr. 1, i5 cent, a 6; 48 per mille di 
valori assicurali. In Baviera il contributo 
medio è di fr. 1, 87. In Sassonia di fr. 
1, 79. Nel Wurlunbcig di fr. 1, a3. A Badcn 
di ir. i , 38. In alcuni cantoni della Sviz­
zera di fr. 0, ip; quando invece alle com­
pagnie di assicui azioni in Francia e nel 
Belgio si paga solamente, fatta una media, il 
premio di o, 85 per mille' 

Ci seminano questi motivi già più che 
su flu tenti per abbandonate il pensiero di 
assicurazioni obbligatone, ma non ve ne 
mancano pur alti i egualmente gravi. Ogni in­
novazione, siccome avveniva giustamente in 
proposito il Ministro delle finanze del Belgio, 
nelle abitudini, nelle idee ìicevute trova 
resistenza, e così sarchile specialmente di 
un'istituzione che pi esenterebbe un vero ca­
rattere di una nuova imposta, per quanto si 
studiasse di far ci cdei e al pubblico e he non 
si ti alta che di una teliibu/ionc di un 
Servizio ricevuto, e di un pencolo allon­
tanalo. 

Il Governo inoltre non deve discendere, 
senza necessità, nella sii 1,1 dove si agitano 
gli iutoiessi privali. La sua d gnilà, la sua 
considciazione e la sua auLoi ita ne possono 
solfrire. E difficile che 111 questa materia 
si possa ammettere l'inleiveulo chilo Sialo 
come una misuia di benevola solleciluduie 
per gli inteiessi gotici ali. 

L'assicurazione obbligatoria per mezzo 
dello Stato saiebbe un monopolio, ed i 
monopolii non possono guistilu ,11 si se non 
se a condì/ione di fir meglio e ton maggior 
economia di 11' industria pinata. Oia l'espe­
rienza fitta in Allcinagna ed in Svizzcia 
è. un grave argomento contro la possibilità 
di raggiungere questo doppio scopo. 

In materia di assiema/ione vi ha anta­
gonismo di miei essi ben maggioie che in 
materia di imposte, d'onde Li soi gente di 
innumerevoli conflitti, di litigi oneiosi e 
di incessami contestazioni, che espori eb­

bero l'amministrazione ed i suoi agenti nl-
l'animadversione dei privati. Rammentiamo 
le gabelle, e ne saremo pienamente convinti. 
Montiplicare senza un vantaggio bencvidente 
l'azione e l'intervenzione dcll'auloiilà, non 
è fortificale il potere, è anzi indebolirlo. 

L'esempio dell'Inghillcira e degli altri 
Stati d'Europa, eccettuati quelli di Allema* 
gna, ed alcuni Cantoni dolio Svizzera sopra­
delti, e ibi se il Ducato di Modena; l'esem­
pio slesso degli Stali Uniti di America, dove 
non vi sono che società private di assicu­
razioni, malgrado i terribili incendi a cui 
vanno soggetti, questi esempi, diciamo, sono 
un grave ai gomenlo contro le assicui azioni 
obbligatorie. Forse in quegli stessi Stati di 
Allemagna, dove tali assicurazioni datano da 
più di mezzo secolo, non esisterebbero, ove 
avessero dovuto instituitsi in questi ultimi 
tempi dopo la fatta esperienza, e dopo il 
maggiore svolgimento dell'industria privata 
e dello spirito di associazione; e noi saremmo 
tanto più da condannare se ne rinnovassimo 
l'esempio in questi tempi, ed all'aprirsi di 
un' epoca per il Piemonte, nella (piale 
l'industna pnvala dibbe aveie ampia iibeilà 
di azione, e chi presiede alla cosa pubblica, 
porlaie nell'amministrazione viste più lar­
ghe, ed asleueisi da ogni atto che possa 
rendere impopolare ìLnuovo 01 dine di cose. 

11 ministero ( per quante prow r'rMf. dato di 
Cinismo ) ha iucQmjyuciato a .sentire 1 onta dello 
arti praticate e dell'abusata ioflneit/r nelle ele­
zioni, e per iscolpatsi coita di f«r 'papere la 
voce col mezzo de suoi gioitiai'' s, 'rudi, che 
l'esempio gli sia venuto dal Mintstoio fìeaiocta-
tico. // liisoigimento, il quale, Italia tdoit di ac­
cusare gli uomini del pallilo hbeial<\ è sempre 
il primo ad enliate in lolla, si au,u«ie f,intuente 
questo tncauco, e nel suo >uin\ 0C\ dopo di 
aveie a laiga mano versato il ' eleni bopi.i molti 
fia 1 distinti membii della sappievvia. /? nazio­
nale, che non ligurano Itv gli slipendvh, asse-
uste con una meiavighosa asseverane, che al 
mimsleio llatlazzi <> donila la luslu olona di 
avete mtiodollo 1/ pi mio nel Piemonte l'nì/luvnza 
golernaliva sulle elezioni. Vciamenle nou 'appianiti 
quale flutto poti ebbe Iraue pel suo diente da 
questa circostanza, quando pure fos 0 vera Se 
1 nunisteii precedenti fecero male, ^e abusatone 
del loto potei e, lotseche per questo i governanti 
attuali hanno potuto acquistare il dulto di late 
lo stesso? Signojt del HISOÌ gimenlo )'on scam­
biate la quistione, come è il vo^io vezzo e 
questo un ai tifino, elio se può lab olla illudete 
qualche innocente, e potò pi osto conosciuto, e 
non produce un glande elletto Diteci ti anca-
mente, credete voi, clic il (Jovciro possa one­
stamente, e costituzionalmente influii e sulle ele­
zioni, piopone i suoi candidati, imporre a' suoi 
salanati di patiocinatno le elezioni, minacciate 
di destituzione-, e destituire coloio che pensas­
sero di votare aUnmcnli' Insomma credete voi 
di solloscriveto alla nuova teoria di di ilio co­
stituzionale del vostio mecenate, il mmistio Gal-
vagno, il quale non solo si compoitò m quel 
modo, ma ebbe petsino la sfacciataggine di R i ­
sono vanto dinanzi alla Carnei a? Se tale è la 
vostia opinione, non dissimulatelo palesatela 
apodamente abbiate almeno la franchezza del 
voslto pensici 0 sopialtulto 111 questo caso sap­
piateci spiegale, come intendiate umiliare ton 
questa Icona 1 indipendenza dei potei 1, nella 
quale consiste il fondamento della macchina co-
stilu/ionale'' Sappiateci duo, se piuttosto di avete 
deputati che siano proposti dai intuisti 1, e no­
minati da essi, ad os-a pienamente addenti, non 
valga meglio di lasci ire, che 1 mtnislii facciano 
da soli, e non si distili hi alcuno'' Se pò 



vostia coscienza non \i permeile di ad TU', a 
quel principio, a che andato indagando cosa 
siasi latto dagl' altri? la colpa dei primi non 
toglie la colpa dei secondi: la violazione dello 
Statuto è pur sempre violazione, per quante 
volte la si rinnovi, e quanti siano gli uomini, 
da cui viene ammessa. Ma il fallo è, elio anche 
nella seolludeH'esempio i signori del Risorgimento 
non furono fortunali, e secondo il loro costume 
mentirono. Se v'ha rimprovero, che male si ri­
volga contro il Ministero del IO decornimi 181­8 
è eoliamente quello di avere adoperata t'influenza 
governativa sullo elezioni. 11 Direllore di questo 
giornale può farne meglio d'ogni altro tostimo­
tiianza: egli era membro del comitato democratico, 
clic si l'orinò per le elezioni che seguirono in 
gennaio del IMI'.), e ben si ricorda, che non solo 
i Ministri non usarono dei mezzi, ohe ha sempre 
il potere, d'influirò stili'animo degl'Elettori, ma 
si tennero sì lontani da ciò, che non hanno 
nemmeno voluto giovarsi di quello relazioni in­
dividuali di cui potevano valersi senza por nulla 
mancare a (niella convenienza, che in queslo 
argomento deve essere rispettalo dai Ministri. 

All'ormando queste cose non diciamo niente di 
nuovo por gli uomini del lìisorgimenlo: ossi cono­
scono la verità al par di noi. Ma che vale? 11 
mentire, e mentire sempre finisco con portare 
qualche frutto: lutti non erodono è vero; ma 
qualeh'uno ci presta lede: uno non beve questa, 
ma beve l'altra, e cosi alla line dell'anno ve ne 
sari) una por ciascuna; chi ò calunniato dovrà 
alla Un dei conti pagarne la spesa. 

Comunque, quell'insulsa accusa ha costretto 
l'ov­Ministro Uatazzi a scrivere la lettera che 
riproduciamo, e nella quale stilla gli scrittori del 
Risorgimento a citare; i l'atti e le cose sopra cui 
si l'onda l'imputazione rivolta contro il suo Mi­
nistero. 

11 Itisorgimrnlo ha dovuto inserire la lettera 
nel suo giornale, ma, stretto alla citazione dei 
l'atti, rimane in silenzio, e ritira il guanto: notate, 
che con piglio da Rodomonte aveva dichiarato 
desiderare elio se gli desse l'opportunità, e gli 
si concedesse il dritto di addurre questi fatti. 
L'opportunità gli si diede: il dritto gli fu am­
piamente concesso: ma i fatti non giungono: giu­
dicale, lettori, della buona l'odo di costoro! Giu­
dicato della lealtà di quelli la di cui causa è 
patrocinata con armi di tal l'atta! 

La loUeraik'U'ev­Mhiislvo llauvm è la seguente: 
Pregiatissimo sit/nore 

Nel primo articolo del num. 631 del dì lei gior­
iiale si afferma che al ministero Radami è dovuta 
11 trista gloria di avere il primo introdotto in Pie­
monte rin/liii'iisu governativa sulle elezioni, lo considero 
troppo grave questa accusa per rimanere in silen­
zio. La respingo risolutamente, e slido lo scrittore 
dell articolo a eilare le cose, ed addurre i falli cui 
egli vagamento allude. Alienilo anzi stili'onor mio, 
elio mi astenni mai sempre da qualsiasi allo o pa­
rola che mirasse o direllaiuentc od indirettamente 
ti rendere meno libere le elezioni. 

Allorché in gennaio del IHi9 ebbero luogo lo 
elezioni generali, le sole che seguirono nel tempo 
in cui ero ministro, io soprainleiiilevo allo cose di 
grazia e giustizia: il solo atto di cui io possa es­
sere risponsaliile. ò la circolare che in quella cir­
costanza il ministro dell'intorno ha diretto agli in­
leiulenli, perchè fu nel consiglio ilei ministri che 
si deliberò di farla e di pubblicarla: il tenore di 
questa circolare dimostra (piali erano su queslo 
punto le intenzioni degli uomini che in allora si 
trovavano al polero. lo quella islessa occasione ai­
coni elettori del collegio di Bioglio mi scrissero per 
offrirmi la candidatura presso quel collegio,, mi ec­
citarono ad accettarla, o quanto meno ad indicare 
una persona, sopra la quale mi sembrasse oppor­
tuna che si riunissero i loro voli. Ilo risposto ad 
essi incontanente, e nel ringraziarli dell' onore ohe 
volevano farmi, li ho pregati di non pensare a me, 
perchè aveva fiducia ili essere elcllo dal primo col­
legio della città di Alessandria, il quale mi aveva 
già nominato altre due volte, e per la di cui ele­
zione non potevo a meno di optare. Quanto poi 
al candidato clic desideravano si proponesse da me, 
ho apertamente dichiarato loro che nella posizione 
in cui ero la mia delicatezza non mi permetteva di 
designarne alcuno. 

Se questo sia usare tristamente l'influenza go­

vernativa nelle elezioni, lasciorò ad altri che lo 
dica: non dirò neppure so il ministro attualo siasi 
così regolato, e se quindi regge il confronto, che 
lo scrittore dell'articolo vuol fare tra di esso e quello 
di cui io facevo parte; amo meglio lacere in questa 
parte, perchè non è mio costume di faro accuso, 

Non dubito, che V. S. ili.ma vorrà nella di lei 
lealtà far inserire questa mia in un prossimo nu­

mero del di lei gì ■male, ed ho in quella I'uiiuia 
l'onore di prol'essarmi coi sensi della più distinta 
stima e considerazione 

Di V. S. illustrissima 
Dev. oblr servitore. 

11. RAMAZZI deputato. 

STMDE FERMTE 
Loggcsi neirAiwm'rc di Alessandria. 
« Ci si dà per probabile che l'orario delle 

partenze e ritorni dei convogli della strada fer­
rale verranno cambiali, e che due al giorno .sa­
ranno lo corse: come pure saranno ribassati i 
prezzi e pubblicala una larilìà nello merci. » 

Xoi chiamiamo la seria attenzione del Mini­
stero e dei nostri deputali sui punto della tarillà. 

È probabile che la rendita delle strade fer­
rate sia in generale in ragione della modera­
zione della loro tarillà: i principii della scienza 
conducono almeno a questa conclusione, ed il 
fallo del Belgio sembra ne venga in conforma, 
Colà infatti la tariffa delle strade l'errate variò 
(piatirò volle: la prima restò in vigore dal mag­
gio IM.'ì al £0 febbraio IMI): la seconda dal 
21 febbraio 183!) al HI) aprile IH 11: la terza 
dal 1.° maggio IKll al H) successivo agosto: 
e lilialmente la (piarla cominciò dal 2ì agosto 
1Hil ed e tuttora in vigore. Di questo quattro 
tarìll'e quella che diodo proporzionatamente un 
miglior prodotto fu quella più utile al pubblico, 
cioè la più moderata. 

Comunque sia, il Governo non devo pretendere 
di rimborsarsi delle spese di costruzione, nò di 
l'arsi una rendila, ma deve mirare principalis­
simamente a favorire la circolazione, nella slessa 
maniera che mira a questo scopo (piando im­
prendo la costruzione di altre strade. Esso deve 
accontentarsi dei vantaggi che no senio il paese, 
ed in mille modi indiretti, il pubblico orario; 
imperocché con tariffe moderatissime attivando 
esso indicibilmente la produzione e la consu­
mazione aumentano necessariamente la somma 
dei tributi indiretti che si pagano alle finanze, 
ed il prodotto delle dogane colliinpulso che essi 
danno agli scambi colfoslero. 

Una merce particolare poi merita speciale at­
tenzione nello stabilire la tariffa ed è quella del 
vino. La viticoltura è uno dei priiicipalissinii rami 
della nostra produzione agricola; essa non può 
prosperare seivza che il vino abbia uno smercio 
attivo, e questo non può ottenersi senza mozzi 
di trasporti molto economici. Si è per ciò che 
in Francia il Congresso centrale di agricoltura, 
tenuto a Parigi nel I814­ e Ì8ly, ha roplìea­
tamoitle instalo presso il Governo, perchè pro­
curasse che la larill'a di podagio o di tra­
sporlo, sia sulle strade ferrate che in ogni via 
di comunicazione, l'osse diminuita in favore dei 
\ ini. 

Sifl'alta questione interosssa anche dal lato 
igienico. Quindi noi eccitiamo doppiamente la 
pubblica attenzione e quella di chi dirige lo 
Slato su questo argomento. È questo, ci sembra, 
il momento opportuno, porche una volta che le 
finanze abbiano una rendila, dilìicilmenle accon­
sentono a ridurla malgrado ragioni evidenti in 
contrario. Testimonio la questione della riduzione 
del prezzo del sale, della tariffa delle lettere, 
delle tariffe doganali, e simili altro. 

Ci si dico che in vista dei pochi viaggiatori 
che si fermano in Asti dopo che la strada fer­
rala è aperta al pubblico, sia nato in alcuni il 
timore che la medesima, invece di essere utile 
a quella città, debba esserle invece dannosa. Vo­
gliamo credere che essi troveranno motivo a 
ricredersi nei vantaggi sensibili che ognuno no 
verrà a sentire. Crediamo anzi che fin d'ora il 
senno dogli Astigiani avrà l'atto giudizio di questo 
singolari idee. Ciò però ci convinco sempre più 
che in fatto di economia pubblica gli orrori sono 
difficilissimi ad ossero estirpati. 

Queslo fatto ci ricorda la notizia, che alcuni 
anni or sono leggevamo sopra un foglio fran­
cese, la quale ha destato tanto buon umore nei 
lettori, cioè che un Comune aveva offerte dieci 
mila lire al Governo affinchè alla strada l'errata, 
che sì slava progettando attraverso quella con­
trada, fosse dala un'altra direzione: esso temeva 
che quella strada gli togliesse quei due passeg­
gi e ri elio, stanchi e sopraffatti dalla notte por lo 
difficoltà delle strade, erano costretti a colà per­
nottare, invece di arrivare prontamente alla loro 
destinazione. 

La scienza era in quel Comune pari alla fi­

lantropia; e se maggiore fosse stata la sua logica, | 

avrebbe dovuto non limitarsi a tale offerta, ma 
procurare che le strade, che d'ai paesi vicini con­
ducono al suo, fossero nello stato peggiore pus­
sibilo, 

Esso non comprendeva che una strada co­
moda, che passa per un paese, arreca il pre­
ziosissimo vantaggio di facilitare agli abitanti il 
mezzo di trasportare se ed i loro prodotti co­
modamente, in ogni tempo, con economia di 
lempo e di sposa dove richiodo il bisogno, e di 
importare con eguale facilità od economia tulio 
(pianto loro abbisogna; osso non comprendeva, 
che tutto quest» equivale ad aumento di rendila 
individuale, lorchè vuol dire maggior produzione, 
maggiori godimenti e maggiore attività in tutto il 
paese; osso non comprendeva che questi van­
taggi compensavano larghissimamonle quel to­
mtissinio vantaggio indiretto che gli abitanti sen­
tivano dal tenue profitto che l' oste ricavava da 
quei suoi duo avventori; osso non comprendeva 
di più che 'questi avventori, ben lungi dal di­
minuire, dovevano anzi aumentare senza pro­
porzione, sia in grazia dell'attività e delle maggiori 
relazioni che quel paese veniva ad acquistare, 
come anche, e senza di ciò, in grazia di quei 
soli pochissimi, che fra la loro innumerevole (pian­
tila giornaliera trasportata dal locomotore si sa­
rebbero colà fermati por occasiono; osso ignorava 
clic l'esperienza condannava i suoi timori, come 
•anche quelli di qnei pochi abitanti che traggono 
la loro sussistenza dal servizio che prestano ai 
passeggieri. 

Questi stessi timori dividevano pure nel llelgio 
gli albergatori, i vetturali e simili altro persone, 
(piando venne aperta al pubblico la prima strada 
l'errata; ma ben lesto novellerò sparire. Ecco 
come si espresso in proposito M. Bartels nel 
18V7 al congrosso degli economisti tornito a 
l.lrusselle: 

«Ce n'osi pas seulemont attx frontières qu'on 
rencontre les protectionistos; c'osi aussi à l'in­
tóriour, c'est partoul. Mais qu'est­co qui s'est 
passe ici (piami on a élabli le premier chemin 
do l'or atiquel nous dovons, enlro autros bonnes 
choses, l'Iionneur et le plaisir de vous posseder? 
Los conducleiirs do diligence, les auborgistes 
et les cochers do fiacre out poussé lours doló­
ances en choottr. Qu'allons­notis dovonir, grand 
Dion? Nos industries sunt ruiiiéos. Foin de pro­
grès qui mot les cochers sur la paille! lis out 
memo fait une caricature, une seule. Elle vous 
(lonnera uno idée do l'esprit dos protoclionisles. 
On y voviiit des chevaux en grand nombre, Ics 
ìins porlanl lo chapeau sous la jambe, les au­
tros les pieds domerò lo dos, se promenant 
en rentiers; dans le fond passai! un remorqueiir. 
An has on lisait: 

liemorr/ueur nobis hoec olia fecit. 
Eh bien! voici la fin de fliistoire. Il y avail 

à Bruxelles une quarantine de fiacres, lis v 
soni encore, mais il } a do plus quatro cents 
vigilantes; il y avait une vinglainc d'auborges 
entro colle villo et Anvers, il s'en est élabli 
plus do deux cents aux abords ties stations. 
Quant aux conducteurs de diligence et jusqu'au 
dernier palofrenior, ils out tons été employ's 
dans radminislralion on chemin de for, qui a 
distribuii en mitre plus de six cents places ana­
logues. Et les chevaux qui rèvaient les douv 
loisirs do la prairie out eie éroinlós, et la preuve, 
vous avo/, pu vous en convaincro, c'est quo nos 
vigilantes no sont altolées que do rosses et de 
haridolles. 

Quantunque il Risorgimento poi ti fio dall'origine 
il tipo della più presuntuosa estimazione ili so 
stesso, accompagnata dal disprezzo verso lui ti coloro 
clic non hanno il merito d'illustre nascita, e di 
avere appartenuto al distintissimo ceto dei dilapi­

datori (lei pubblico erario, pure è da gran tempo 
clic fra suoi articoli non ne abbinino letto uno in 
cui l'arroganza, l'insolenza, la superbia autocratica, 
e vi aggiungi la villania e la mala fedi' si accop­

pino cosi mirabilmente, come nell'articolo di sah­

biito scorso, ove lungamente si diffonde a gettare 
lo sprezzo e l'insulto contro 1' opposi/ione, siaella 
della sinistra o sia del centro sinistro, 

Ivi, accennando ai deputati dell'opposizione con 
un piglio di sprezzo da baione feudale, i nobilis­

simi del Risorgimento gli chiamano i costoro. Il 
deputato L.|nza, che non è conte, è un costui; 
Ruttimi, clic non e nnirchese, è un sofista u tale 
ridotto dalla marmaglia che lo aggira; Cadorna, 
clic non è baione, mi sermoneggiatore (maccherò; 
il ministero democratico, composto di persone che 
non figurarono mai fra gli illustri pensionati del 
bilancio, un branco di raggiratori che hanno fatto 
orrori per influire nelle elezioni, mentre i pi esenti 
ministri sono tanti Aristidi per integrità e purità! 

Conio inai aver flemma a confutare asserzioni 
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tan cui si mentisce t is i sfi intatiinente al vcio1 

ji,, foituna ì distolsi dei nosti 1 amici politici sono 
4 minati, e i lu non mteivernie alh toniate della 
( ,,i,i ra può leggeih e di lanis i . Ci i t imi nto non 
sua tacile lame conlionto con qmlh degli oiatou 
dilla dist ia, poitht titillile lioiuonipagm i ( a l o n i 
da pai lai uno d piuuo gioitili, t iaunt Balbo the 
,l,v,i poetic p.uoh pei nitideu/a, e dalvuguo che 
butto la al solito alcune spuzzanti piotaste ton 
miti tono u n ulo the altuiu t iedono, ma non è 
si min i alhato alla stlui tt( zza, pm ntsstiuo fiato, 
Sha Invaino, l'ai Io loielh Ini i cicliti p t i piopotto 
il suo deusotio tun ud.uueuto dei 'jo e t t t lon , e 
hu le sue pinne anni p.ulamentari il pi ode Mcz-
/ ( I , I Viiaiiiente d imo di quest 'ul t imo t i a un 
no disonlinato, ina» cosci ilio il gioì .motto dategli 
tniipo i si Ima l i a un anno D 'Al le ino / av la mi 
limilo. 

Oi ceitaintiite la desini con questo mutismo 
sua sunpte sicuia dagli stilli ittita stampa. Le 
tmunizioni si ietano bilie e tonnate dalla sala 
IK i n n Ilo si sta zitti e si vota, ( tutto e latto. 
l'i (sto e lituo 1 dopo il volo ì compiimi nti del 
lusotgirne ito con qticslc paioli « Lasciate pino 
ilit J i alili pallino «intanto la li e e e t passata » 
I tosi 0 h attui ilei paese camminano Oi vedete 
tin ini luna salibile si non ci tossi put smistili, 
ut cenilo illusilo, se la t .lincia tosse tutta disti ti' 
Si pili nissiino pillasse' he Ola si la pns to , alloia 
si tuebbe poi pns to aucota, e sciupi e lune1 L 
|ni(li( non abolii e a <lu illuni il Puiltiinriito, dio 
siniulica luogo dove si putiti'' ISon si la tcbb'cgl i 
pili [insto .incoia senipie nuglio' 

Quanto poi alle elezioni, il Risaigitnento dice 
clic il Munitelo Ratta/zi ha la t inta gioita eli 
avelli il piuuo inltodolto l'influenza gov ti nativa 
elle quel Munitelo manipolo \a juinosa Canina 
tuition ulna late mio specialmente vali le il nonio 
di (jiobtiti, e con destituzioni e piomoziont, d ie 
insomma (/A nunislio (idva^no non può compe­
tile, in latto di eoiiuzioue tl t t tonih , (ol mimsteio 
lvaUiz/i 

\ i i amcn tc non ci celi vaino che la iuenzoDna e 
Impudenza potessi io anelale taut 'oli te Comi A 
limite delle ciieolau di cui i vostn intuisti! et 
li inno inondati lei l 'a l i lo , a (tonte delle destitu­
zioni da essi nimaieiate ed eseQuili, e clic tulli 
conoscono, a houle dell 'opt IL e dt i m a l u s i tll 
Opin gtneie ih tulli ì vostn agenti duetti e meli­
ni t i , dull int imidite genti ale sino al b ino , dal 
vistolo tino al s mestuilo di campagna, a honte 
iti Uè minacce inumati nei vostn pioelaitti ali lu­
tila nazioni, minicele clic incluuelcv uno la possi­
li litu delio spi Iginio nella pinna pcisona dello 
Mito, a houle elei togli t taglietti e iodiuzzi pu­
li t i eoi danai 1 elei conti ibuenti ( clic non son 
tulli ccitan.i nli d'un put i to ) e spediti tu bizzclie 
pi i (bl indi l i glinteiessi i p itiotinuic 1 candidati 
il un solo pattilo, voi aviti tal taccia di bionzo 
ili venne a due clic Ul\ nituistcìo dalv iguo non 
può competei e col intuisti io Hutlazzi m latto di 
iiillucnza governativa nelle elezioni' 1 eicdelc che 
li isti due coi (ìilaliiu eiailalauei la U1S poiché i 
latti scompaiono' 11 voslio Muniti u> saia appunto 
uilanic p d tp is t i latti 1 „h avia elavvcio la tnsta 
dona clavct iniziata la diluizione elettoiale ili un 
piese che ne eia \ e i 0 iue ancoia. l)i questo umilino 
bua notato nella stona Ne vanaiiiio ìpocnte e 
bugiai de dicluai azioni a cancellai glielo 

Oi citateci le cucolaii del Mimsteio demociatieo 
pi ì miluiie nelle elezioni. Dole son t ssc> bovo lo 
minarne ' Uovo le destituzioni' lu t to il vostio 
u inde argomento sta sciupìi' in due d ie ì demo-
natici si valselo del nome di diobcttt pi t vincete 
11 Munslcio loisc/ — INoi ve lo neghiamo iistitu­
itine nle — 11 comitato deiuociatieo o i suoi aele-
it ali ' Quanto al conutato, ve lo neghiamo colli 
sii ss i usscvti mza quanto ai suoi adden t i , ehi può 
si n malli v adoie di tutto il mondo' Ma se ne losse 
noi Ite, valso il eonnli to ' Saicbbc aliai d t p a i t i t o e 
non pm el mlluLii/a gov ci nativa — L se gli u o ­
mini d i l l i distia avesscio fatto valete il nome di 
1) Azi d io , o un alilo qualunque, chi poli ebbe in-
( Ipu li' — Del lesto, pei fmula una volta ton 
qui sta i incida impostimi, lav onte di duci se l 'ele-
'i me elei deputil i della Cautela liste Sciolta, clic 
iiinu pu dt inociattcu quanto la pieccdenlc, si 
l iu anche pei niihicnza givi m a i n a e collo shu­
sh tumulo del nome di Globe ì ti, nicotic epici de ­
pili ili si pi esentavano piessoebe tutti innanzi al 
pipi lo tolpesoL del cclclnc voto conilo eli esso, 
mi ntie al Mmistiio non sedeva più la canaglia 
di niociattea, ma il fioi delta hoigbcsia oneila av­
vinta in dolce nodo alla ptuissiina e onestissima 
ai storiazui, sedevano insomma non più quei ne-
mit i dell oi dine t della pi opi ietti che si chi imuno 
ti itluzzt e Colonia, ma cjuei glandi amatone/i Ila 
h gali tu e dilla Jami gli a che si chiamano D'Aze­
l i o e Comp igina . ... (Opinione) 

CIMERÀ DEI DEPUTATI 
Seduta del 1 k gennaio. 

Le dchbei.izioni della Cameia dei Deputati nella 
tomaia dt quest'oggi sono veisate intorno alla legge 
picscntatu dal Mimstio delle finanze pei estcucfeic 

.lì/a Sin degna /'«boli/ione di l l i indt mula ai p u b i 
di dodicesima piole, piontinciata da una H. i'ateiile 
elei i8zjj. 

11 Di potato Pescatole ha ltingaincnle toinbattutc 
il pntieipto elella pioposta di l t gge , i d ha couelnuso 
iiivittiudo la Lamt'id a non pi elidei lo ni tonsiile-
ì.tzionc 

11 pioli ssoie Cossu, pai tendo da nigioiii ebveise 
dn ipiello tspostc dal piecedonte oiatoio, ha toin-
balluto la pioposta tU legge tome ìiioppoittiiut. Il 
deputato Revel ha ululato la stona delle disposi­
zioni ligislativo linoni emanale in ptoposito, ed ha 
gttistifiiato la palle da lui picsa utile li. l'utenti 
etti iH 'p 11 deputato Cavoli! ha dunostiato tome 
la pioposta di Itgge tosse tonloline al pnntipio 
dell t0uaglianza tivile Ini tutti ì tittadini dello Malo 
ed a quelli che la scienza economica inst gua, e da 
eptesUi pleiuessa ha intento dovcisi apptovaie la 
pioposta inimsteiiale, 11 di pillato S ippa ha p a n ­
nan t i pallaio a (blesa della legge. Dopo una ìepbea 
del piot l'ostatole a sostegno del suo assunto, il 
deputalo Paolo l a t ina ha aggiunte alile osseivaziont 
consultarne u tjuelle già latte dagli ahi i ililensou 
dilla pioposta in dchheiazione, cit ha chiesto la 
chiusiti a ilella discussione la epiale essendo stata 
dalla Canuta pionuneuita, si e piocodiuo al volo 
pct squillimi) scgiclo, il cui multalo e stato il se­
guente votanti ii() palle bianche lavoievoh alla 
)( 0 o e io ) palle nei e a i . 

il Muiistm tlel conuneicio e dell'agiicoltuia, car. 
l'ielio di Santa Uosa, ha comunicato alla Cautela, 
o nome citi l'iesielente del Consiglio, il soviuuo 
decido, chi nomina 1 lineisi Coinniissaiii ìcgi in­
carnati dt soste nei e, nelle due assemblee legislative 
del l'aliami uto, la discussione del bilancio delio 
Malo pei eiasebeehtn thcasteio della pubblica aiumt-
nistiazione Quindi lo slesso Mmistio ha picsentato 
una pioposta di legge pei l'abolizione tlci chi itti 
thiU ten/will 

il intuistio della gucua e manna, tenente geno­
mic Allonso La Maiuioia, ha ptesentato ultti p io-
gettt ih h D O i , uno i n s a l d a n t i le pensioni inihlaii, 
i J'altio la donianda ilei toniti ncecssan pei lai 
eomuti tuta ìncdudiu, la epiule ttaniautli ai posteli 
la nconlan/a dilla solenne hint bie ceinuoiiia della 
liaitsl.izione delie ceni ti di S \i il 11 Callo Albtito, 
ih santa ed au0usia nieinon.i 

11 di pillato J )ub id ha sviluppato una sua p i o -
posta di legge pei lt i osti licione di una situila d ie 
altntvilsi la valli di Aosta 11 dolloie Delmina con 
aigonienti desunti dalle condizioni igieniche eh 
quella piovutela, ha eji ioboialo 1 oppoiLiuula della 
pioposta del sigimi iìaibiti 11 Annullo dei lavon 
pubblici, i i ig t 0 mii l'alcoi apa, ha iieonosemto la 
0 t avita delle iaQiom speciali alligate dai due pico-
pinanti. 

La ( ,iinei.i non essi odo put in nuincio, il Pic-
sielt tilt ha ilicluai ito die il voto intorno alla piesa 
in i nistdciazione elillu pioposta buibui suiibbesi 
lutto al pnntipiaie della Veiilitia toiuata. 

Si dilla dn Ih gennaio 
Si co ittniia la ibsiussioni mtoiito alla piesa in 

consuleiu/iooi dilla piop ista eh legge eoneeinenie 
la sttaela dilla \ ilh il Aost i 

l a Canina d o l i o una discussione alla quale 
p n s u o paiti ì di put iti 13es , t i c c h i o , Quagli,t, 
Dcni m a , Alidu Imi iti il Alunslio dt i l ivon pub­
blici, Ila apptovata la piopostt sospensiva d d l ' o -
noievole 1 ai a-1 oiin, louduta sulla ut cessila eh 
p n mleie piov v illuni nil liDislattvi gcneialipci tutte 
le sti idi del legno 

Si sottopose poscia a ti stussione il ti ittito eh com­
incino pel 1 abolizione dei «lutti difleuuziali cou­
elnuso dal Governo San'o con quello di |toscana 
il i!\ settenibie ìB'jQ, iu adottati l i pioposizione 
d(l deputato r a t i n i dit tosse specificalo il nome 
d d dovei no col (piale tu concimisi) il ti attuto e 
lu (luti dilla concbiusionc. L'.utieolo di libge lu 
poscia adoti ito mi suo complesso 

Il Muniti o dei lav on pubblici nsposc quindi alle 
inti i pallatize mosse dal deputato Hi unici, intorno 
alla via Iellata che tongiungoia l o n u o eolla Savoia 
— Il Mmislio ha assiemato che h a b n v c aviebbe 
LIIUSIO t tondi neccssaiu pei nuziale i lavou, spe­
ci ihucuti epicllt del tiatoto delle alpi colla mac­
china Maus — l'ailatono in pioposito Mattinet, 
111 unnici, Cavom, Michclmi, Cheiial, Caiquet e 
Mi nubi^u 

Il tlt pittato Chto lia poscia eliti sto alcuni si Ina— 
irnienti sulla stiada che lieve concinne dj. t o n n o 
ad Aiona 11 Ministio disse che avtebbe usposto 
nella torna ta del thciotto. 

Tomaia del 17 gennajo 
r u n f e i i t a e votata la legge sulle quattiocentomila 

Ine pei (unciali fatti dalla ISazione a l i le che aveva 
latta la gueiia nll'Austi iu, e che pinna di venne 
ai patti umilianti con essa, aveva saputo spezzate 
spada e coi otta 

Veniva (punch in discussione la legge sulle poi-
ven e sui piombi II deputalo I'm colti piendeva 
la difesa dei pnvilegi hu tpu gotluti dalla sua na­
tii a pi ov meni della Valsesia. 

l'et quanto Steno giavi le nigioni addotte, e con 
molta cluaiczzu, itali ouoicvole deputato eli Va­
ntilo, noi, nemici di ogni e qualsiasi puvdegio, 

non poliemnio segnai ti alla sua sentenza, amenoc-
che losse constatato il duitto acquisito, in lolzn 
dei patti stipulati, da epiella piovutila ni queste» 
caso, noi non volit inolo fosse intiiitenuta una d i ­
suguaglianza d'imposte ha le vano piovutele, ina 
\ ellisse a questa dato un equo compenso. Ma ve ­
lici e la inaggioianza della Cameni composta di 
Savouudi, che n m sanno se non cito i n inn ia te 
dei ptovcdunetiti ceeizionah in pio del loio paese, 
ili impiegati, ih nobili che non nuuticicicbbeie), 
dovesse pe ine la pati ni, ad un qualsiasi puvili'gid 
elio losse in loio tavole, ved i l e , diciamo, questa 
inaggioializtt nitolli laute, ìn ths iuta veiso Potatoli; 
intagl inolo die solo, e pei convinzioni', diliudcv.i 
un antico puvdegio della poveia e geneiosa sua 
nativa valle, questo non lo possiamo in intendile 
ne sius.ue. 

Soigeva poscia il deputato botta, e pioponeva 
con molto sitino una tluniiiu/iont sul pit zzo dilla 
poh et e ad uso tlt mine' pei tutte egualmititc lo 
piovutile dello Stato, che cosi, senza v lutate lo sii etto 
pi incipit) della eguaglianza nella ìip.utizione dello 
imposte, avubi le giovalo alle luti lessanti ed ui-
dustiioso piovutile dill'Ozzola e tltlla Aalsesia M,i 
qui dai Heicl e ila altu impiegati e giubilati cite 
vivono del danaio dillo Stato lu messo in campo 
il solito aigoineuto di bisogni del tesolo, e la mag­
gio! anza le spinse l'eiiieiitlaineiito Ilotl.i. Possibile 
che questo Mimsteio e che questa niuggioiaiiza non 
voJ i i uo uppiendcie the vi sono due mezzi pei 
piov vedile ai bisogu dillo Stalo noè o nuove 
gtuvezze, ed cu ottonila nello spendete i li ulti 
d d sudoie del popolo' Possibile che sciupìi* a b ­
biano ad appigliai si alla puma e non alla s e ­
conda ' Ma avveiia seinpie tosi (ino a t h e sa-
ìaiiuo iluaiu iti a dispone ehi danaio dello Stato 
toloio d i e vivono non solo, ma d i e si impinguano 
con esso 

Non si ifoveva chiudile la disiussionc senza una 
apcita i oliti addizione della muggini anza, la quale 
ìesplose le ossdvaztoni del deputato I incotti, che 
poggiando su d m tu ih uvaiili da patti, mei ttav ano 
una piti matui a discussione, come appunto uvtv.t 
domandatol 'o ia io l i , e pioposc poscia la stessa ìnag-
gioianza ed appiovo mila stessa legge ui i 'ccte-
zione in lavoie della bai degna evviva la logica' 

DELL USO DLL SALE IN AGRICOLTURA 
( Contimi i/ioitt ) 

» Non si possono dai e redole assolute sulla doso 
di sale die conviene di aggiungo e alle tazioni, 
poiché vana secondo il gì ado di immilla del china, 
del molo, della stagione, dogli alimenti L u a doviù, 
ene i e tanto pm lenite (pianto piti giovane saia 
l'animale (l) ed aiimenhuM se la loslilu/ionc lin­
fatica o lo stalo nudaticelo dell animale nchiede 
un alimentazione più tona a 

» \ i può esseie qualche difficolht nel toner conio 
di tutte queste iticoslanze divene, e noli appi ezzate 
la Imo unpiiiUui/ii ìelativa, tini queste il flu olla 
«.compaiono quando si I R one , conic usasi in alcuni 
paesi, ali nlinlo degli animali stessi 

» Si iteiiipioiio di s.do dietim saulielli di (eia 
folte, ina di lissulo poto fitto, si ìnuimdiMono e 
si mettono innanzi ad i ammali i quali li lamhui uno 
e agevolmente ne lidggono il sale loi neccsiauo 
disuoglundoli) col mezzo della saliva 

» iSei paesi dove si Uova il sale in gemma, il 
modo ti' adopeiailo e più sciupino, poiché Ionia 
supcifluo alloia I m o dei sacchi 

» In genende si pielensce lullavia di soniiium-
sliaie il sale mesi oidio togli ahmonh Questa me 
seolaiua è put eHuaic ed eccita vieppiù l ' appe­
tenza degli animili quando e n a si la soviallutlo 
qualche tempo pinna che gli ahmenli debbano con-
smiidisi Daltiondu qualunque sia il meliido usato 
nel soiuiuuiisliaie il sale, le dosi, salvo le modid-
(azioni tese net esitine dà ciicoslan/e pailicolan, 
possono stabiliiii otite (pianlita ieDuenh Bue da 
lavoio adulto di tadia onliiiana, pei 

ciascun gioì no gì animi (>0 
\dccd da Lille . » 60 
Bue il ingiassdinento » 80 a t ^0 secondo il peso 

ed il penodo ti' 
iiigiaisainenlo 

Maiale » 10 a bo ni 
Montone » 1 bO a 200 (piando e in in-

gidisanimilo, gli 
si da il doppio 

Cavallo, mulo » 10 
» Citiamo qui un quaiho dello laziotn che da 

olile died anni si soniniiioslidiio da uno dei pnn -
tipali allevatoti di bcslianii, il quale licno nello 
sue stalle sessanta annuali 

l'i i unavdi td. Pei un asina Pei unacapra 
Bai ballinole lui 40,000 kil 14,000 lui 1 >,400 
Canile » J ì 000 » 11 000 » h 8 )0 
ld iuiddi l i i td le» b oOO » 2 ,00 j » 0,000 
l i b a medica » A 000 » 1,0)0 » 0 H00 
l ' d J i a d avena » 0,000 » 2 100 » 1,000 
Sale maimo » 0,0o0 » 0,020 » 0,010 

Mtsiolanzt pit paiate al punto dilla disti dmziaw 

» Q u a n d o il fo iaggio e u m i d o , vi n spa rge solo 

( i ) Ln i V iccn (I i 1 ilit constili).! Oo ni mimi di s d< il 
giolito un viliìlo di sii un i non dovri iveini |nu ih JII 
gì UDiDi ni un alito ili un uni i non | tu ti lo a | Ritintili 

file:///uanieiite
file:///iiamcntc
file:///acui


un pi di sili (pianilo i %\ (tutto vien inumi blu 
i on ut qua in ( in si iiiolso del sale 

» (ili, un aldini idzioni di un il vantano i buoni 
olii ti 

Pei ì maiali 
l'alate tolte di nipote lui 10 000 
l'aitiia di segale » 0 >00 
Lidie senza ( ionia » 1000 
Sale » O b l i a 20 

» Questo UHM tiglio e KIVI attuilo lavoi ovolo alle 
lidie die dlldlliiiio lntluvhi, se esso pmgd troppo 
1 (intintilo, si desisti' dal soiiuiutuslntrlo 

Mi si olatnt pi i pai ale uniti ipalanu nle 
» In aldini paesi osici i uian da lunghissimo 

tempo di molino il salo IH 1 Inno anunuichidudolo, 
quoili umidii ione tonipoili di shah sovtappasti 
iiidoiiivamenle, e toipaiii di salo nella puipot­
zioue di l a S thilogi animi di tpiestd msldiizd per 
ogni mille chilogidiinni ih loidggio, set (indocili1 il 
Inno e pm o ini no setto Si usa di dggumgeivi 
paglia die giovd dd assoliamo I UIIIKIII.I 

» Il salo [ino ani eia men ulani nmj vantaggio 
eolia paglia tagliuzzala e bagnala ovveio um pa­
late lodse e si Iliaci iato, ovvoio diluii lolle bui ­
babielole tolta m u n ì colla inda del giano, coi 
loilelli oleosi, od anello con paia (In dt (incili all­
indili minili Conviene audi il 1,IK idi Jeinionlaio 
cpiosli muctiJi poi tino o tic gioì ni 

» Si [ino disti illune il sale agli .mini,ih lutti ì 
monti ovveio soltanto duo o lie volte nella sel­
linuiiid L ii.ilmali che doven lunlo pm didoneie 
la (punitila del sale dà dggiun0dsi alle i.iz tini, 
quanto e mono J u quelito hi sud tlululiu/iono II 
mighoi pallilo dodo n,i qui Ilo di dnliihiuilo una 
volta al gioì no 

» di iiKoiaggiamenli dcccudali dall' amniniislia­
ziono ali ino di questi nu lodi non silo seiviianno 
a dato un tilde impulso ,ul una palle impiotante 
della mistici mdusliia demolii nid ti u latino set o, 
mova speiaie, iisullaimuti più li condì e di un m­
t tosso piti geni tale Dilalh, questo modo di usato 
ti sale ol)l)liph(ia gh <i­,ui olton d [ioidi e, ìnisutdio, 
out iv aio ìenddii nigioue insomma dello spin 
di pi minzione 

» lid e solo allnulic questo spinto il online e 
di idlcolo sua sullu ioidi monte ildUiso die saia 
possibile ili paidgoiidit Ini Imo i diveni melodi 
di tolluid, th ptolliiue ut t idst uno un giudizio 
assennato, di sceglierne i pm vantaggiosi e puuigeie 
iiifmo al niaiiimo svolgimento della IH che/za pub­
liliia, dello spinto th ossi nazione e del senno 
piatilo nella mollitiulme 

» La itpoldiild e I intelligenza (olle quali vei­
ioblio temila in ciaiitin [iodi io una Idle conl.i­
lulild poliobboto ossele vende dio intice 1 opeia 
di commissioni dimhicsld ed onontle con puh— 
blu Ite iiioiupctise In podn anni il iacutJ.uninto 
di molli Idli loiiuti con suine nudionligio di esal­
ti zza olimi libo poi diisdina zona, o ieDione, no­
tizK ildlnlitho elei nidiiinio ìiileiosso 

» In qudnlo dlluso duello del sale nella coltiti a 
dei lituiii i talli spi tumulati no» «imo ani ma ne 
abbastanza luminosi, IH coni hindi uh in modo da 
polline appuzzalo lotlameiite il valine dal tempo 
e dagli speiiniLiili avvenne M può soltanto aspet­
tino il un Inaiimenlo di liliali i questiono 

» L dlludlo ildlo dille cogui/iiim agtatie semina 
liillavia che Uni spinile buoni tisullaiuciili allm­
(he il molo tmilione m piopotziom inllicit uh il 
dolilio ih sodio o ih potassio, e che 1 umido senza 
ossete ice essivo, e tuttavia in lai (piantila da potei 
impedii( the hi dissoluzione «alma n concciilii al 
(onldllo dello pianticelle o dei semi ga mediatili 

» Si vede dà t io (hi inihioJii in cui lab con­
dizioni si dovano munto vi e un doppio vantaggio 
noli tuo del sale pei 1 alimentazione del bestiame, 
poiché (lappinoci esso sene a consolidilo in buona 
saltilo, quindi si dova nel letame acconciato alla 
nulli/ione dei vegoUUih 

» Dalli mule penile il salo uà citile* allo lene 
non conviene the one, secondo cddiu diilon 
lonlongdiio pm di 0,001 del Imo poso di sdle niel­
lino, ossid di donno di sodio e di potassio, o di 
aldi composti dluihiu 

» Queslo sono le indicazioni pi capito the ftnoia 
la scienza e leipeuenza poli tono ìaciogheie 

» L inutile il tino (he 1 ammimstiazioiH non ebbe 
lu pietesd di espone qui tulli i melodi e di pio­
vocleio tuli i cast in cut si può inaio il salo, il 
solo suo scopo lu di uchiaiiiaie 1 alteiuione de0h 
dgiotumu un nuovi melodi, e il incoiaggiaino gli 
espei unenti « 

Pronto estingidmento degli incenda 
11 sig Limitili, nel Galenici s'e unite le annuncia 

(omo una impoi tante scopeila il modo di estinguei e 
istantaneamente un incendio senz acqua, latta dal 
sigimi Plultpps, ufficiale di manna Al olii giornali 
hancesi, e da gh aldi il Journal il agi imitino pia­
lique, che la riteubie nei seguenti levmuu, la esalta 
pine 

« Noi siamo talmente abituali a cornicici aie l'acqua 
come l'unica nsoiia contio il fuoco in caso d in­
cendio, che dm ante secoli a ninno venne in mente 
di cercar il modo di sostituii vi un aldo agonie meno 

difficili ad ottonoin, pm comodo da maneggiale, e 
die open (on maggior elimina, questo agente peto 
esisto lutti sappiamo inlaid (he il luoio islantanea­
meiile si estingue noi gaz anelo (dibonico, noll'a­
zolo, noi vapoto d'ai qua ed in altri gaz, inetti alla 
eombuslione Tulio il problema consiste adunque A 
piocuidisi questi gaz ni (piantila bastevole al mo­
mento stesso in cui si può avoino bisogno, e ih­
ngoih a piacere sui vani punti invasi dal fuoco 

» Tutte queste ddlieolta vennoio superale dal 
signor Phdipps con una nini Umiltà, colla combu­
stione, pei pai lai e pm cliiiiucaiiienle, colla combi­
nazione lapida d'una mescolanza th milione, di 
gesso e di salutilo ni un vaso pieno d dcqua una 
piodigiosa quantità d addo caibonuo, d'azolo e di 
vapoto acqueo si sviluppa, e se si dingo questi gaz 
sepia della hidgtd, ossi nel momento slesso I estin­
guono, o, pei sci vnn dell'espiessione piti giusla 
dell unentoio, l'dumiliilano ntdiildnedinoule 

» L appaiato mi mezzo del quale si ottiene queslo 
maidvighoso iistilldinonlo non e uè voluminoso, ni­
di gidve sposa non e fai de a guastai si, e non pie­
senla in se stono ah un pti itolo don uno di questi 
apparecchi il cui volume non supeia quello duna 
scatola da pone un maini olio, e dio, al due del 
sig Limitili, può senza unoiivomento tenoni nella 
edinoia da lotto, queslo dotto ha veduto estinguasi 
in ah um secondi, e BOI mano d un iaga/7o, un 
hide mio di stoppa, infiammata di (aliamo e di 
allie sostanze combustibili che abbumav.tno con una 
eneigia tale da non potei si dctosldio albi disldtizd 
di venti pdssi t'n simile loioldte, aggiungo egli, 
non avienhe ìiiluesio meno d un quatto il ora per 
onoro esimio coi mozzi comuni, anche quando si 
avesse pollilo dispone dell at (pia, della tiomha pei 
glinienihi, e dogli uomini piotili ad agno » 

Non ci sembra veto che si possa ai giorni noshi 
dei alitai o come una glande scopata, e da un dolio 
(piai e il sig L'iilli/, quesiti modo d'esluiguoie 
gì intombi Chi mai ìgnoia the uno stesso intento 
si olliono gclldiido dello zollo in polveie sopra il 
fuoco e che colla polveie da guai a un incendio si 
dileguo appunto in gia/ia ila gdz che si piodticono 
ini lu a nidiitenoic la loiiibusliono' So (piando si ap­
picca il fune o nit utislu caimiuni, massimo net/uuiMois 
naso comunissimo m I olino ^ si gettasse dello zollo 
sul fuoco e si chiudesse lapetluia del laminino in 
un modo qualunque il luoni satehbe subito spento' 
inveì e semina che si lama a bella posta poi ac­
ci osi a lo api ondo poi lo e Intesilo ondo n slahi­
h­ta una (munto ciana pei cosi ìavvivaio la t imi— 
builmne Possiamo adunque lai senza del lamino 
anmilutatoli ihl«ig Pintipps 

Volo di saliate gh animali in caso il mundio 
Quando un uncinilo si sviluppa in una niasiotid, 

massime ili nolle e dillicdissimo di lai estuo dalla 
scudi i ni o stalla i cavalli e Io bestie poiché spa­
voiilalo ddll aspetto delle damme, si lasciano piut­
tosto abbiadine che sfuggii e dal fuoco II mezzo 
sugjeiilo tlall espeiìenza (■ di copine lino la tosta 
con sanili, vesliincnla, o qualsivoglia aldo oggollo 
caputo eh loglioic la vista del fuoco, alloia si la­
senno combino mollo Idtilnienle 

(di ammali più dilluih a salvain sono ì montoni 
ed i inaiali la il uopo sovinh di pintaili lumi (pian­
ilo I intentilo pit molte di pcnoliaio Imo ad OHI 

\ / ii'nui le si tint liti pandi di lì Avvenne di Uts­
suiiliia il assonnino ili buon tpaila al suo pi usino 

« ;/ Do'Uni ttiiisippi Viuilli ih Moncalio, l mia 
fi a li ninnimi il oh iithmt ibi 1821, npatiiato dopo 
anni ni anni d esitjlio, uitniib ih limine ili pubblica 
lajioiu diluito di suoi si ulj ipiamt abbia otti nula 
una sotlosiirioni pii /ai ponti alti ipise di stampa 
id ultii massoni Dal Mimili sto a stampa itti vasi 
itimi I Vittoio abbia illuso m in pinti le opt IL da 
pubbli! u si, 

1 // Dilnisoi OHu mie di Napoli one Ronapaite 
ali Isola il Elba i di! Sisttma Lui open, 

2 Mtscd'itiira di milione Miuitifiio­poUUche e 
stona ili scopi ite fatti dati iiitou, 

3 Op ut ti titilliti a iisolimi il ijt an pi obli ma dell' 
assisti ira, baufietnza e t oloiuzzazioiw di Ila distji aziala 
un a uta; 

I Vw/gt., ijh sludi,la dinoti espenanza digli nomini, 
dille cose 1 anomandiino il Cavilli ai/li uomini di Iti­
teli, la ih hit svilitili a intontì ala mi tomboline pu 
la illusa della libata lo i accomanda a tutti gli Ita­
liani » 

VARIETÀ 
Noli anno I0I2 la coito di Sua Maestà Cattolica 

eh Spagna AMW mandalo in Su dia pei vicae il 
duca il Ossutid l u piote, dopo ava commesso 
ogni inainola di bnbonaggini, vedendosi cacato 
dagli sghein, si salvo in ciucia, dove laictvescovo 
lo (hlendeva, e pei essi te piote e pei essere in 
saci o 

L'Osmna che lo voleva secondo il mordo casti­
gate, senza venni ugnatilo ali ateivescovo, lece le­
vavo vi prole di chiesa e bellameivlo impiccalo 

Monto sulle fune l'arcivescovo e dichiaiò imme­
diate il vicaò incoisi) nelle censiue 

Che lece il vitae? 
Oidino che si piantasse una tona innanzi la 

poila dell aiavoseovo, eon pena del laccio a chi 

era ftion |se entrasse, ed a chi ora dentro se 
usasse 

lui loiza al prelato di acquietaci, e levar la 
scomunica, n6 Roma fece iisenlimento d'impoiLin/a 

(Milito ) 

Ci cicchamo in debito eh avvertire il Governo 
piemontese, die 1 Osseivaloie Tiustmo, organo ulh­
ciale del gabinetto austriaco, annuncia prossima l,t 
ridu/iimo della lassa elei sale Da lungo tempo noi 
insistiamo pouhò un uguale provvedimento abbui 
luogo anche negli Stali Snidi, il ribasso di quesia 
donata in Lombaieha avrà poi naturale conseguenza 
il contrabbando a danno delle noslte finaim>, 6 (In­
volo del ministero di esaminale colla massima sul­
lecilu litio eptest argomento, pi esentare al l'in laminilo 
un apposita legge 11 banchiere e mmistio ISi^ 
doviolibe piti ossae convinto che Hie time is momIJ 
il tempo e danaio [V Opinione j 

Il Pu monte dovi a anche lasciai si pi ecedei e dati Vusli m 
in questa così sentita nfoima' 

NOTIZIE 
TORINO — 17 Gennaio — Veniamo ora assi­

emati che Monsignore Fraiuoiu è ai malo m 
roiino — he dieci nula pecore belanti hanno 
i impelato 1 a tuoi oso pastoie Osanna' Osanna' 
\ iva il ìugiailoso niinisteio Az.eglio­Uahagiio e 
Compagni1 viva il bealo conetsloio del palazzo 
Cart­uiano1 viva la impostimi .sopiallina di chi 
pioniiso che giustizia «.aiebbe latta a tutti senza 
ugnatilo a pi'isono, od oni in pegno della pio­
niossa ci ìttloiid .. un Moiistgnot b'ianzoiii. 

— A pioposilo del dillo seguito in Livorno dei 
tic picmoiilcsi condannali al bastone dal coman­
dante diisti uno, non ostinile 1 intervento del mistio 
consolo, un gioì naie fiancese soggiunge 

u L insolenza dell Ausilia verso il l'iemonte ò 
ìdddoppiald dopo il titolilo del pallilo modcialo 
nell'elezioni » 

— Al tannile della sessione dell'Assemblea fe­
da ale svizzaa, t deputali dei cantoni iuta essali 
alla sii adii di leno elei Lukniomei si sono minili 
pei compensi nelle idee, elio ciascun di loto dove 
piopone al piopno governo Questa sbatta ò di un 
ìntoiosso pohdeo audio pei noi, e voghamo lusiu­
gaiti che il noslio governo non vona ndaisi elagl 
impegni (otitialli nel 1847, e fai di tulio peultc 
abiiid oflollo il (dinimiio di fono saido­clvelico 

— Legnosi nella JYMV \onk TI Anne 
Dopo il loto an ivo a ?vuovd­\oik, gli esiliali un­

ghac'ii non cessaiono d ossei e 1 oggollo dell dilui­
zione e delio cine deH'inlioia popohuione della uo­
sda cilla. Dopo aver visitata 1 opaa, lo stabilimento 
di Nevv­\i)ilv­lleiald, ( n , qua nobili esiliali fumilo 
1 oggollo ci un nce viinailo ufliciale Lunedi, 24 no­
vonline, una numaosa lolla di genie allendeva il 
Ioni dinvo di pdlazzo di alla, ove il sindaco, alla 
Usta elolla ceiiponizione della alta, si loco a lice­
va li e li lece asiimloic nella gì AH sala, la quale 
(ondalo i nlralti di tulli i piosidenli degli Siali 
1 tuli 

L ov­govoinaloie di Comoin parve profondamenle 
commosso, ed a nome dei suoi compagni piesc la 
paiola in lingua magnila, pei ìmgia/iaie la ulta 
del ne e limonio del (piale si vedeva 1 oggollo 

liLRMWlV —11 colpo eli stato che disonoto il 
Senato di 1 laucoloile, che (f allumile si leso col­
pevole (I un debito capitale, pioiuinzidiido la disso­
datone d un Vssetnlilea costituente e soviaua, pio­
dusse una sanazione alliotlanlo pm glande in Ci ci ina­
lila, pache si netmosce la manitosta influenza della 
(omniinione foderalo, la partecipazione della l'i ossia 
e la piova che la ìevizione vuol colpire senza voi­
gogiidisi lutto nel che la glande nvoliuioue del 1848 
la e goiinoghiuo 

IHMILIM)— Il messaggio leale, oggetto di tanti 
intuglile di supposizioni pm o mono (ondale, 6 allin 
giunto, come lo aiuiun/tava imi la Gazzetta di Colonia 
alle duo Carne io pnissianc, nella seduta del 9 La 
maggia patte della popolazione di Bellino e assai 
disgustala, penile vi scoi gè nel medesimo qui Ila 
mancanza di buona fede tanto necessaria acini erDe 
t popoli 

Pauqi 11 Gennaio —L'Assemblea termini) que­

st'oggi la discussione della legge conilo gli isblulou 
piiniani Invano buono pi oscillali pinocchi enion 
damenli poi addolcile l'citello dello durezze piotili­

ditale noli ailicolo 4 L'Assemblea nulla volle m­

laidae, e completò senz'altro la sua opeia ili 
pi esenzione 

Essa (u tuttavia obbligala ih subii e gh eneigui 
avvalinionti del siniioi lolj, il (piale dopo avn 
sevoidinoiilc biasimalo le palinodie del pseudo­lihc 
taliiino, pieehsso alla maggimanza che ì suoi itili I­
hgenli ngon anthcbbeio conti o lo scopo che essa 
si piopone 
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